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Allegato A

PARTE I

Província/Comune di

ADOZIONE P.T.P.C.

(ln caso di mancata adozione indicare i motivi)

E

DATA ADOZIONE P.T.P.C. _/_/_

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE e RESPONSABILE
DELLA TRASPARENZA(se diverso)
(lndicare nominativo e incarico)

EVENTUALI AGGIORNAMENTI P.T.P.C EI
DATA ACGIORNAMENTO //

NUMERO E DENOMINAZIONE DELLE
AREE DI zuSCHIO
(lndicare quelle facoltative)

MISURE DI PREVENZIONE INDIVIDUATE
PER CIASCUNA AREA (con indicazione di
quelle ulteriori di cui alla pag. 14 All. l, P.N.A.)

INIZIATIVE ADOTTATE IN APPLICAZIONE
P.T.P.C.

EVENTUALI CRITICITA'

NUMERO SENTENZE DI CONDANNA
PRONIINCIATE DA GIUDICI PENALI E/O
CONTABILI NEI CONFRONTI DI
DIPENDENTI NEL TRIENNIO 20I I-20I3
(con indicazione di: area e sotto-area di cui All. 2

P.N.A.: area e sotto-area facoltativa; ammontare
condanna per fatti comrttivi)
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EVENTUALI CASI DI ESCLUSIONE DA
GARE D'APPALTO ORISULUZIONE DI
CONTRATTI PER MANCATO zuSPETTO DI
PROTOCOLLI DI LEGALITA' O
INTEGR-ITA'

PROGRAMMA TzuENNALE SULLA
TRASPARENZA E L'INTEGRITA' (lndicare se

costituisce una sezione del P.T.P.C.
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PARTE II
Notizie relative a Enti partecipanti

DENOMINAZIONE

SEDE LEGALE

FORMA GIURIDICA

OGGETTO SOCIALE

QUOTA SOCIALE POSSEDUTA

DATA INIZIO E FINE PARTECIPAZIONE ___-/____J_

ALTRI SOGGET"II PUBBLICI ADERENTI

SOGGETTO VIGILANTE

APPROVAZIONE DA PARTE DELL'ENTE
DEL PIANO DI ORGANIZZAZIONE E
GESTIONE DEL RISCHIO, QUALORA
OBBLIGATO, EX D.Lgs. 231/2001
(in caso di mancata adozione, indicare i motivi)

E] E

DATA APPROVAZIONE __/__J_
INTEGRAZIONE DI DETTO PIANO CON
PREVISIONE EXL.19012012 (Piano di
orevenzione della comrzione)

E trl
DATA DI APPROVAZIONE E DATA DI
TRASMISSIONE DEL PIANO DI
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE AL
SOGGETTO VIGILANTE (In caso di mancata
adozione, indicare i motivi)

___J___J_

RESPONSABILE DEL PIANO DI
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
(Indicare nominativo e incarico)
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EVENTUALI CRITICITA'
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PARTE III
Considerazioni e proposte

Allegato B

17

PREFETTURA DI



-úrhrràJî*r*Z-*,b>,îitàù.n -flt#*a*'* t/f*dr*,

NUMERO ENTI LOCALI (PROVICIA, COMLINI, COMTINITA' MONTANE)
DELLA PROVINCIA

ENTI LOCALI (PROVICIA, COMLI-Ni, COMLNiTA', MONTANE)
CFM HANNO ADOTTATO
IL P.T.P.C.T. (Indicare i1 dato anche in percentuale)

ENTI LOCALI (PROVICIA, COMUNI, COMLTNITA' MONTANE)
CHE NON HANNO ADOTTATO
IL P.T.P.C.T. (Indicare il dato anche in percentuale)

NUMERO SOCIETA PARTECIPATE

NUMERO SOCIETA PARTECIPATE CHE HANNO ADOTTATO
IL P.T.P.C.T. (lndicare il dato anche in percentuale)

NUMERO SOCIETA PARTECIPATE CFIE NON }IANNO ADOTTATO
IL P.T.P.C.T. (Indicare il dato anche in percentuale)

PROCEDIMENTI PENALI PER CORRUZIONE NEI CONFRONTI DI
AMMINISTRATOzu E DIPENDENTI DI:

ENTI LOCALI IN SITUAZIONE DI DISSESTO
O PRE-DISSESTO FINANZIARIO

GESTIONI COMMISSAzuALI
NELL'ULTIMO TRIENNIO
(Specificare per quale delle ipotesi del TUEL)

NOMINA DI F{.INZIONARI PREFETTIZI
COME COMMISSAzu AD ACTA
NELL'ULTIMO TzuENNIO
(Indicare ente e il dato in percentuale)

QUADRO SINTETICO DELLA PROVINCIA
(Problematiche segnalate dagli Enti locali, buone prassi,
anticorruzione ecc.)

livello complessivo di attuazione della norrnativa
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Allegato C

Art....:

Prevenzione Ínterferenze illecite ed oneri a carico della Stazione appaltante:

1. In occasione di ciascuna delle gare indette per la realizzazione dell'appalto di cui al presente

protocollo, la Stazione appaltante si impegna:

i. A predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate ai disciplinare di gara,

da rendere da parte del concorrente, le seguenti dichiarazioni:

a) Clausola n. 1:"I1 contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva

alla Stazione appaltante e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in
qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei

dirigenti di impresa.

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il
relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai

sensi dell'art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che

abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto

dall'art. 317 del c.p.".

b) Clausola n. 2: "LaStazione appaltante si impegna ad awalersi della clausola risolutiva
espressa, di cui all'art. 1456c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei
componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli arft.
3I7c.p.,318c.p.,319c.p., 319-bis c.p.,319+er c.p.,3|9-quater c.p.,320 c.p.,322c.p.,
322-bis c.p.,346-bls c.p.,353 c.p. e 353-óis c.p.".

2. Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente comma, I'esercizio della potestà risolutoria da
parte della Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale
Anticom:zione.
A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante
della volontà di quest'ultima di awalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'art.
I456c.c., ne darà comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà vaiutare se,

in alternativa all'ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto
contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di all'art. .... del decreto
legge.
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Allegato D

ELENCO DEI REATI R.ILEVANTI AI FINI DEI,L'APPLICAZTONE DELLE
MISURE DI CUI ALI.'ART.32 DEL D.L. N. 9O/20I4

Art. 317 c.p. (Concuss íone);

Art.3l8 c.p. (Corruzione per I'esercizio della funzione);
Art.3l9 c,p, (Corruzíone per un atto contrario ai doverí d'fficio);
Art. 3L9-bis(Corruzione per un atto contrarío aí doveri d'ufficìo avente ad oggetto iI
conferimento dí pubblicí impieghi, stipendi o pensioni, la stipulazíone di contratti,

nonché íl pagamento o íl rímborso di níbuti);
Art.3l9-ter c.p. (Corruzione in atti giudizíarí);
Art.3l9-quater c.p. (Induzione indebíta a dare o promettere utílítà);
Art. 320 c.p. (Corruzíone di persona incaricata dí un pubblîco servízío);

Lrt.322 c.p. (Istigazíone alla corruzíone);

Art.322-bis c.p. (Peculato, concussíone, índuzione índebita a dare o promettere utilítà,

corruzione e tstígazíone alla corruzione dí membri deglí organí delle Comunítà europee

e difunzionari delle Comunità europee di Stati esteri);

Art.346-bis c.p. (Trffico di influenze);

Art. 353 c.p. (furbato líbertà degli íncanti);
Art. 353-óis c.p. (Turbata libertà dí scelta del procedimento del contraente).
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